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È il quinto anno consecutivo che la 
città virgiliana di Mantova viene paca­
tamente invasa ai primi di settembre 
da appassionati lettori, alla ricerca di 
incontri letterari distensivi e coinvol­
genti al tempo stesso. Anche que­
st’anno Festivaletteratura si è ripetu­
to, dunque, e ogni angolo del centro 
storico ha fatto da- scenario alle pia­
cevoli conversazioni fra scrittori, con­
duttori e pubblico. Molti gli autori che 
hanno partecipato alla manifestazione,

nomi di richiamo e meno conosciuti 
che, assieme ai volontari animatori 
degli incontri, si sono proposti in tutta 
la loro professionalità. Non si è fatta 
eccezione nemmeno in quest’ultima 
edizione riguardo alle dimensioni volu­
tamente ristrette delle attività propo­
ste, e questo a favore della qualità. 
L’unico incremento riguarda il numero 
degli incontri per i bambini, che stan­
no costituendo un vero e proprio

festival parallelo. Sorto a seguito di 
una indagine promossa dall’Osser­
vatorio Culturale della Lombardia, il 
festival ha lo scopo di diffondere la 
cultura letteraria e tutto quello che 
gravita intorno ad essa, nei suoi mol­
teplici aspetti; ed ecco aderire alla 
manifestazione autori stranieri del 
calibro del poeta rasta giamaicano 
Beniamin Zephaniah, del quale è nota 
la battaglia per i diritti umani, condot­
ta a suon di strofe su ritmi reggae; o 
di Roger McGough, poeta e comme­
diografo pop di Liverpool. Tutti hanno 
presentato e discusso i loro lavori nei 
modi più disparati: Domenica Luciani 
ha presentato il suo “Tostissimo" 
accompagnata da una rock band, 
G iam piero R igosi e G ianfranco 
Nerozzi hanno trasportato i bambini in 
avventure noir, accompagnati dalle 
im m agini create dai d isegnatori

Disney; Simone Frasca, Emanuela 
Nava e Desideria Guicciardini hanno 
permesso ai loro lettori di scomporre 
e reinventare liberamente personaggi 
e s to rie  da loro  creati. Silvana 
Gandolfi si è esibita in una performan­
ce teatrale narrativa, aiutata da Leila 
Costa e Quinto Parmeggiani. Nella 
c ittà  lom barda è sfila ta  anche 
Valentina, nella persona del suo auto­
re Angelo Petrosino; e poi ancora i

Lastrego-Testa, i poeti Vivian Lamar- 
que, Giacomo Trinci e il disegnatore 
Francesco Fagnani. Il teatro, si sa, 
è strettamente legato alla letteratura 
dal comune senso della narrazione 
evocativa, e a Mantova ha avuto 
largo spazio di intervento con il 
C irque B idone, com pagn ia  dalle 
reminescenze felliniane, o con la 
Societas Raffaello Sanzio che ha 
rappresentato "B uchettino", nota 
fiaba d i Perrau lt, com e se tu tto  
succedesse in una cameretta, dove 
la na rra trice  ha evocato per gli 
spettatori una storia che da racconta­
ta si fa presente. Gli spettacoli "Le cri­
salidi”, "Victor" e “La storia dei mille 
giuramenti” hanno portato in scena il 
teatro di denuncia dell’intolleranza, 
dello scontro fra culture, della soffe­
renza. Il celebre enigmista e figlio 
d 'a rte  S tefano Bartezzaghi si è 
messo a disposizione per tutta la 
durata del festival per giochi di paro­
le: l’autore di "Lessico e nuvole" ha 
riservato al pubblico inedite sciarade, 
rebus, palindromi, cruciverba e ana­
grammi nel suo laboratorio "Edipo in 
gazebo” . Anche Paolo Dalla Bella 
e Paolo Albani hanno giocato con le 
pa ro le  in “ Aga m agera d ifu ra ” , 
il laboratorio delle lingue im m agi­
narie, ricreando alfabeti fantastici, 
fanfole, gramelot e lingue inesisten­
ti di popoli a ltre ttan to  inesistenti.
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Quinto ano
Mantova

Es el quinto ano consecutivo que la 
ciudad virgiliana de Mantova està 
serenamente “invadida", a principios 
de septiembre, por apasionados lec- 
tores, en bùsqueda de encuentros 
literarios distendidos e interesantes al 
mismo tiempo. Este ano ha tenido 
lugar una vez màs el Festival-literatu- 
ra, y  cada esquina dei centro históri- 
co se ha prestado corno escenario a 
las agradables conversaciones entre 
escritores, presentadores y pùblico. 
Muchos son los autores que han par- 
ticipado en el evento, nombres famo- 
sos y no tan famosos que, junto a 
vo lun tarios an im adores de los 
encuentros, han ofrecido toda su pro- 
fesionalidad. Ni siquiera se ha hecho 
excepción en està ùltima edición con 
las dimensiones intencionadamente 
restringidas de las actividades prò- 
puestas en favor de la calidad. El 
ùnico incremento se refiere al nùmero 
de los encuentros para nihos, que 
estàn constituyendo un verdadero 
festival paratelo. Segun una investiga­
tio n  propuesta p o r el Observatorio

Cultural de la Lombardia(ltalia), el 
festival tiene corno objetivo difundir la 
cultura literaria y  todo lo que gira a su 
alrededor, en sus multiples aspectos. 
Se han unido al evento autores 
extranjeros corno el poeta rasta 
jamaicano Beniamin Zephaniah, del 
que es conocida la lucha por los 
derechos humanos, llevada a son de 
ritmos reggae; o Roger McGough, 
p o e ta  y  co m e d ió g ra fo  p o p  de 
Liverpool. Todos han presentado y 
discutido sus trabajos de las maneras 
màs dispares: Domenica Luciani ha 
presentado su “Tostissimo" acompa- 
hada p o r una banda de rock; 
G iam p ie ro  R ig o s i y G ian franco  
Nerozzi han llevado a los ninos a tra- 
vés de aventuras noir, acompahados 
de las imàgenes creadas por dibujan- 
tes de la Disney; Simone Frasca, 
E m anue la  N ava y  D es id e ria  
Guicciardini han permitido a sus lec- 
tores descomponer y  volver a inven­
tar libremente personajes e historias 
creadas por ellos. Silvana Gandolfi se 
ha exhibido con una interpretación 
teatral narrativa, ayudada por Leila 
Costa y  Quinto Parmeggiani. En la 
ciudad lombarda también ha desfila- 
do Valentina, en la persona de su 
autor Angelo Petrosino; y  también los 
Lastrego-Testa, los poetas Vivian 
Lamarque, Giacomo Trinci y  el dibu- 
jante Francesco Fagnani. El teatro, se 
sabe, està estrechamente unido a la 
literatura del sentido comùn de la nar- 
ración evocadora, y  en Mantova ha 
dispuesto de un amplio espacio de 
ìntervención con el Cirque Bidone, 
compahia de reminiscencias fellinia- 
nas, o con la Societas Raffaelo Sanzio 
que ha representado “Buchettino", 
famoso cuento de Perrault, corno si 
todo sucediese en una pequeha habi- 
tación, donde la narradora evoca a 
los espectadores una historia que de 
tanto contarla se situa en el presente. 
Los espectàculos "Las crisàlidas", 
“Victor" y  “La historia de los mil jura- 
mentos", han llevado a escena el tea­
tro de la denuncia de la intolerancia, 
del enfrentamiento entre culturas, del 
sufrimiento. El cèlebre inventor de 
en igm as e h ijo  de  a r te  S tefano  
Bartezzaghi se ha puesto a disposi- 
ción durante todo el festival con jue- 
gos de palabras: el autor del "Lessico 
e nuvole" ha reservado al pùblico 
charadas inéditas, enigmas, palindro- 
mos, crucigramas y  anagramas en su 
laboratorio Edipo in gazebo. También 
Paolo Dalla Bella y  Paolo Albani han 
jugado con las palabras en Aga 
magera difura, el laboratorio de 
las lenguas imaginarias, recreando 
a lfabe tos fan tàsticos, patrahas, 
gramelot y  lenguas inexistentes de 
pueblos igualmente inexistentes.
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